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TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 30 dicembre 2019, n. 162 

Testo del  decreto-legge  30  dicembre  2019,  n.  162  (in  Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale - n. 305 del 31 dicembre 2019), coordinato 
con la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8 (in questo  stesso 
Supplemento ordinario alla pag. 1), recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di proroga di termini legislativi,  di  organizzazione  delle 
pubbliche  amministrazioni,  nonche'  di  innovazione  tecnologica.». 
(20A01353)  

(GU n.51 del 29-2-2020 - Suppl. Ordinario n. 10)

 Vigente al: 29-2-2020  

Capo I
Proroghe

Art. 3 

Proroga  di  termini  in  materie   di   competenza   del   Ministero 
dell'interno 

1. All'articolo 17, comma 4-quater, del  decreto-legge  9  febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, 
n. 35, le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite  dalle  seguenti:
«31 dicembre 2020».

2. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n.  145
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) dopo la  parola  «penale»  sono  aggiunte  le  seguenti:  «e  di
deformazione dell'aspetto della persona mediante  lesioni  permanenti 
al viso ai sensi dell'articolo 583-quinquies del codice penale»;  

b) le parole «fino al 30  settembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»; 

c) le parole «1° agosto 2019» sono sostituite  dalle  seguenti  «31
ottobre 2020». 

3. All'articolo 4, comma 2-bis, del decreto-legge 27  luglio  2005,
n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n.
155, le parole «Fino  al  31  gennaio  2020»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «Fino al 31 gennaio 2021».

4. All'articolo 5, comma 5, secondo periodo, del  decreto-legge  12
luglio 2011, n. 107, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  2 
agosto 2011, n. 130, le parole «31  dicembre  2019»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «30 giugno 2020».  
  ((5. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre  2017,  n. 
205, la lettera i) e' sostituita dalla seguente: 
    «i) le attivita' ricettive  turistico-alberghiere  con  oltre  25 
posti letto, esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del 
Ministro  dell'interno  9  aprile  1994,  pubblicato  nella  Gazzetta 
Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei  requisiti  per 
l'ammissione  al  piano  straordinario  di  adeguamento  antincendio, 
approvato con  decreto  del  Ministro  dell'interno  16  marzo  2012, 
pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  76  del  30  marzo  2012, 
completano  l'adeguamento  alle  disposizioni  di  prevenzione  degli 
incendi entro il 31 dicembre 2021, previa  presentazione  al  Comando 
provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30 giugno 2020, della SCIA 
parziale, attestante il rispetto di  almeno  quattro  delle  seguenti 
prescrizioni, come disciplinate  dalle  specifiche  regole  tecniche: 
resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; 
compartimentazioni;  corridoi;  scale;  ascensori   e   montacarichi; 
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impianti idrici antincendio;  vie  d'uscita  ad  uso  esclusivo,  con 
esclusione dei punti  ove  e'  prevista  la  reazione  al  fuoco  dei 
materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con  esclusione  dei  punti 
ove e' prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti  a 
deposito.   Per   le   strutture   ricettive    turistico-alberghiere 
localizzate  nei   territori   colpiti   dagli   eccezionali   eventi 
meteorologici che si sono verificati a partire dal  2  ottobre  2018, 
come  individuati  dalla  deliberazione  dello  stato  di   emergenza 
adottata dal Consiglio dei ministri  l'8  novembre  2018,  pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 266 del 15  novembre  2018,  nonche'  nei 
territori colpiti dagli eventi sismici del Centro Italia nel  2016  e 
2017, individuati dagli allegati 1, 2 e  2-bis  al  decreto-legge  17 
ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla  legge  15 
dicembre 2016, n. 229, e nei  comuni  di  Casamicciola  Terme,  Lacco 
Ameno e Forio dell'isola di Ischia in ragione  degli  eventi  sismici 
verificatisi il 21 agosto  2017,  il  termine  per  il  completamento 
dell'adeguamento alle disposizioni di prevenzione degli  incendi,  di 
cui al primo periodo della  presente  lettera,  e'  prorogato  al  30 
giugno 2022, previa presentazione  della  SCIA  parziale  al  Comando 
provinciale  dei  vigili  del  fuoco  entro  il  31  dicembre   2020. 
Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di  cui  all'articolo  38, 
comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013,  n.  69,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, e' prorogato  al  31 
dicembre 2020».))  

Art. 4 

Proroga di termini in materia economica e finanziaria 

1. All'articolo 6-bis del decreto-legge 28 settembre 2018  n.  109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n.  130, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole «nel corso dell'anno 2019» sono sostituite
dalle seguenti «nel corso dell'anno 2020»; 

b) al comma 3, la  parola  «2018»  e'  sostituita  dalla  seguente:
«2019». 

2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135,  le 
parole «2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti:  «2018,  2019  e 
2020».  

3. All'articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 16 marzo  2018,
n. 29, le parole «30 giugno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2019» e le parole «31 dicembre 2019» sono  sostituite  dalle
seguenti: «30 giugno 2020».
  ((3-bis. Il termine per l'adozione delle misure di cui all'articolo 
13,  comma  5-bis,  del  decreto-legge  30  dicembre  2016,  n.  244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017,  n.  19, 
e' prorogato al 31 marzo 2023. Ai fini dell'adozione delle misure  di 
cui al primo, terzo e quarto  periodo  del  presente  comma,  possono 
essere utilizzate anche le risorse disponibili, dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, nel  Fondo 
istituito ai sensi  dell'articolo  32-ter.1  del  testo  unico  delle 
disposizioni in materia di intermediazione  finanziaria,  di  cui  al 
decreto legislativo 24  febbraio  1998,  n.  58,  ferme  restando  le 
prioritarie finalita' ivi previste. In relazione a quanto previsto al 
secondo periodo del presente comma, la  CONSOB  puo'  esercitare  gli 
ulteriori poteri previsti dall'articolo 36,  comma  2-terdecies,  del 
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per la rimozione delle  iniziative 
di chiunque nel  territorio  della  Repubblica,  attraverso  le  reti 
telematiche o di  telecomunicazione:  a)offra  al  pubblico  prodotti 
finanziari in difetto del prescritto prospetto; b)  diffonda  annunci 
pubblicitari relativi ad offerte al pubblico di  prodotti  finanziari 
diversi   dagli   strumenti   finanziari   comunitari   prima   della 
pubblicazione del prescritto prospetto. Tra le misure che  la  CONSOB 
puo' adottare ai sensi dell'articolo 7-quater del citato testo  unico 
di cui al decreto  legislativo  n.  58  del  1998  devono  intendersi 
comprese anche quelle applicabili esercitando i poteri  previsti  dal 
menzionato articolo 36, comma 2-terdecies, del  decreto-legge  n.  34 
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del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019. 
3-ter. Il termine di cui all'articolo 1, comma 181, terzo  periodo,

della legge 27 dicembre 2013,  n.  147,  e'  prorogato  di  ulteriori 
ventiquattro mesi.  

3-quater. Limitatamente all'anno 2020 non ha effetto  l'abrogazione
disposta dal comma 847 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre  2019, 
n. 160; si applicano, per il medesimo anno, l'imposta comunale  sulla
pubblicita' e il diritto sulle pubbliche affissioni nonche' la  tassa 
per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui  rispettivamente 
ai capi I e II del decreto legislativo  15  novembre  1993,  n.  507, 
nonche' il canone per l'installazione dei  mezzi  pubblicitari  e  il 
canone  per  l'occupazione  di  spazi  ed  aree  pubbliche,  di   cui 
rispettivamente agli articoli 62 e  63  del  decreto  legislativo  15 
dicembre 1997, n. 446.  

3-quinquies. All'articolo 1, comma 1061, della  legge  27  dicembre
2017, n. 205, le parole: «e 2019» sono sostituite dalle seguenti:  «, 
2019, 2020, 2021 e 2022».  

3-sexies. L'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo  1,
comma 659,  lettera  b),  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160, 
relativamente ai sigari, e' differita al 1° gennaio 2021.  

3-septies. Non si fa  luogo  al  rimborso  dell'accisa  sui  sigari
versata in applicazione delle disposizioni  di  cui  all'articolo  1, 
comma 659, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  ed  e' 
dovuta l'accisa sulle immissioni in consumo di sigari effettuate  dal 
1° gennaio 2020 fino alla data di entrata in vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto secondo  l'aliquota  prevista  dalle 
predette disposizioni.  

3-octies. All'onere derivante dalla disposizione di  cui  al  comma
3-sexies, pari a 870.000 euro per l'anno 2020, si  provvede  mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3-novies. Il comma 2-bis dell'articolo 9 del decreto-legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  23  maggio 
2014, n. 80, e' sostituito dai seguenti:  
  «2-bis.  L'aliquota  prevista  all'articolo  3,  comma  2,   quarto 
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011,  n.  23,  si  applica 
anche ai contratti di locazione stipulati nei comuni per i quali  sia 
stato deliberato, nei cinque anni precedenti la data  di  entrata  in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, lo  stato  di 
emergenza a seguito del verificarsi degli eventi calamitosi  previsti 
dall'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 24  febbraio  1992, 
n. 225. Per l'anno 2020 l'agevolazione si applica  esclusivamente  ai
contratti di  locazione  stipulati  nei  comuni  di  cui  al  periodo
precedente con popolazione fino a 10.000 abitanti.

2-bis.1.  L'aliquota  prevista  all'articolo  3,  comma  2,  quarto
periodo, del decreto legislativo 14 marzo 2011,  n.  23,  si  applica 
anche  ai  contratti  di  locazione  stipulati  nei  comuni  di   cui 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,  n.  189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.  229, 
in cui sia stata individuata  da  un'ordinanza  sindacale  una  "zona 
rossa"».  

3-decies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui  al  comma
3-novies, pari a 2,01 milioni di euro per l'anno 2020, a 3,48 milioni
di euro per l'anno 2021 e a 3,51 milioni di euro  annui  a  decorrere
dall'anno 2022, si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.))

Art. 7 

Proroga di termini in materia di beni  e  attivita'  culturali  e  di 
turismo nonche' di personale scolastico  

1. All'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 8 agosto  2013,  n.
91, convertito, con modificazioni, dalla legge  7  ottobre  2013,  n. 
112,  le  parole  «entro  l'esercizio  2019»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «entro l'esercizio 2020». ((Ai fini del risanamento  e  del 
rilancio del sistema nazionale musicale di eccellenza, il contributo, 
a valere sul Fondo unico per lo spettacolo, assegnato per l'anno 2020 
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a  ciascuna  fondazione  lirico-sinfonica   non   dotata   di   forma 
organizzativa speciale non puo' avere un valore percentuale superiore 
o inferiore del  10  percento  rispetto  alla  media  aritmetica  dei
contributi  ricevuti  dalla  medesima   fondazione   nei   tre   anni
precedenti.

1-bis. All'articolo 24, comma 3-bis, lettera b), del  decreto-legge
24 giugno 2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge  7 
agosto 2016, n. 160, le parole: «31 dicembre  2019»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «31 dicembre 2020».))  

2. All'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole «di beni e di servizi  nonche'»
sono aggiunte le seguenti: «, fino al 31 dicembre 2020,»; 

b) al secondo periodo, le parole «Fino al 31  dicembre  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «Fino al 31 dicembre 2020»; 

c) dopo il quinto periodo, e' inserito  il  seguente:  «Per  l'anno
2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite massimo di spesa 
((di 1.200.000)) euro, a valere  sulle  proprie  risorse  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente».  

3. All'articolo 1, comma 347, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al secondo periodo, le parole «fino al 31  dicembre  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2020»; 
  ((b) dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «Per  l'anno 
2020 il comune di Matera puo' provvedere, nel limite massimo di spesa 
di  500.000  euro,  a  valere  sulle  proprie   risorse   finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. E'  assegnato  un  contributo  di 
200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000  euro  per  ciascuno  degli 
anni 2021 e 2022 al  complesso  conventuale  di  San  Felice  per  il 
completamento  delle  opere  di  manutenzione  straordinaria   e   di 
adeguamento impiantistico. All'onere derivante dal periodo precedente 
si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

3-bis. All'articolo 1, comma 355, della legge 28 dicembre 2015,  n.
208, le parole: «entro l'esercizio finanziario 2019» sono  sostituite 
dalle seguenti: «entro l'esercizio finanziario 2020».))  

4. All'articolo 2, comma 5-ter, del decreto-legge 31  maggio  2014,
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014,  n.
106, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole «31 dicembre 2019»  sono  sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2022» e le parole: «per  ciascuno  degli 
anni 2017, 2018 e 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno 
degli anni dal 2017 al 2022»;  

b) il secondo periodo e' soppresso.
((4-bis. All'articolo 2 del decreto-legge 31 maggio  2014,  n.  83,

convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio  2014,  n.  106, 
dopo il comma 5-ter e' inserito il seguente:  
  «5-quater. Il contingente di  cinque  esperti  della  struttura  di 
supporto al Direttore generale di progetto, di  cui  all'articolo  1, 
comma 2, del decreto-legge 8 agosto  2013,  n.  91,  convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, e' integrato da un 
esperto in mobilita' e  trasporti  e  da  un  esperto  in  tecnologie 
digitali incaricati ai sensi dell'articolo 7, comma  6,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri derivanti dal  presente 
comma, nel limite complessivo di 150.000 euro per ciascuno degli anni 
2020, 2021 e 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel 
bilancio del Parco archeologico di Pompei».))  

5. All'articolo  11-bis,  comma  2,  primo  periodo,  del  decreto
legislativo 12 maggio 2016, n. 90, le parole «31 dicembre 2019»  sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2020».  

6. All'articolo 1, comma 343, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) le parole «31 dicembre 2019» sono sostituite dalle seguenti: «31
dicembre 2020»; 

b) le parole «per l'anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «per
ciascuno degli anni 2019 e 2020»; 

c) dopo le parole  «29  luglio  2014,  n.  106»  sono  inserite  le
seguenti:  «,  fermo  restando  il  limite   della   durata   massima 
complessiva di trentasei mesi, anche non  consecutivi,  dei  medesimi 
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contratti». 
7. Agli oneri derivanti dal comma 6, pari a un milione di euro  per

l'anno 2020, si provvede mediante  ((corrispondente  riduzione  dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai  fini 
del bilancio triennale 2020-2022, nell'ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»  dello  stato 
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per  l'anno 
2020, allo scopo parzialmente utilizzando  l'accantonamento  relativo 
al Ministero per i beni e le attivita' culturali e per il turismo)).  

8. Al comma 310, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017,  n.
205, le parole «e 2020» sono sostituite dalle seguenti: «2021 e  2022 
e 6 milioni di euro per l'anno 2020. ((A decorrere dall'anno 2020  e' 
altresi' autorizzata la spesa corrente di 500.000  euro  annui.  Agli 
oneri derivanti dal primo periodo si provvede:  

a) quanto a 4 milioni di euro per l'anno 2020 e a 2 milioni di euro
per  ciascuno  degli  anni  2021  e  2022,  mediante   corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo  speciale  di  conto  capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,  nell'ambito  del 
programma «Fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «Fondi  da 
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze per l'anno 2020, allo  scopo  parzialmente  utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e per il turismo;  

b) quanto a 500.000 euro annui a decorrere dall'anno  2020,mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  di 
parte corrente iscritto, ai fini del  bilancio  triennale  2020-2022, 
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2020,   allo   scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero per i 
beni e le attivita' culturali e per il turismo.».))  

9. All'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al primo periodo, dopo le parole «per ciascuno degli anni  2017,
2018 e 2019» sono inserite le seguenti: ((«e di  2  milioni  di  euro 
annui a decorrere dall'anno 2020»));  

b) il secondo periodo e' soppresso.
10. Le modalita' di accesso e i criteri di riparto del fondo di cui

all'articolo 1, comma 627, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono 
determinati con decreto del  Ministro  per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e per il turismo da adottare, d'intesa  con  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  regioni  e  le  Province 
autonome di Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni dalla data  di 
entrata in vigore della legge di conversione  del  presente  decreto. 
((Agli oneri derivanti dal comma 9, pari a 2 milioni di euro annui  a 
decorrere  dall'anno  2020,  si  provvede   mediante   corrispondente 
riduzione dello stanziamento  del  fondo  speciale  diparte  corrente 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2020-2022,  nell'ambito  del 
programma «Fondi di riserva e  speciali»  della  missione  «Fondi  da 
ripartire» dello stato di previsione del  Ministero  dell'economia  e 
delle finanze per l'anno 2020, allo  scopo  parzialmente  utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero per  i  beni  e  le  attivita' 
culturali e per il turismo. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
e' autorizzato  ad  apportare,  con  propri  decreti,  le  occorrenti 
variazioni di bilancio.  

10-bis. All'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13 maggio  2011,
n. 70, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 2011,  n.
106, le parole: «31 dicembre 2017» sono  sostituite  dalle  seguenti:
«31 dicembre 2020».

10-ter. Per le finalita' di cui all'articolo 1,  comma  608,  della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e' autorizzata la spesa di 1  milione 
di euro per ciascuno  degli  anni  2020,  2021  e  2022.  Agli  oneri 
derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro  per  ciascuno 
degli anni 2020, 2021 e 2022,  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo  1,  comma 
371, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.  

10-quater.  Al  fine  di  rafforzare  l'azione  di  tutela   e   di
valorizzazione del patrimonio  culturale,  nel  rispetto  dei  limiti 
delle dotazioni  organiche  nonche'  delle  facolta'  e  dei  vincoli 
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assunzionali previsti dalla normativa vigente,  il  Ministero  per  i 
beni e le attivita' culturali e per  il  turismo  puo'  coprire,  per 
l'anno 2020, le carenze di personale nei profili professionali  delle 
aree II e III dovute a intervenute  rinunce  da  parte  di  personale 
inquadrato ai sensi  dell'articolo  1,  comma  342,  della  legge  30 
dicembre 2018, n.  145,  verificatesi  prima  del  completamento  del 
periodo di prova previsto dal vigente contratto collettivo  nazionale 
di lavoro del comparto di riferimento, ovvero a cessazioni,  a  vario 
titolo, del rapporto di  lavoro  instaurato  tra  i  dipendenti  gia' 
inquadrati ai sensi del citato articolo 1, comma 342, della legge  n. 
145 del 2018 e il Ministero per i beni e le attivita' culturali e per 
il  turismo,  mediante  lo  scorrimento  delle   graduatorie   uniche 
nazionali relative alle procedure selettive interne per il passaggio, 
rispettivamente, all'area II e all'area III,  assumendo  i  candidati 
collocati in posizione utile nelle medesime graduatorie.  

10-quinquies. L'autorizzazione di  spesa  di  cui  all'articolo  1,
comma 335, della legge 27 dicembre  2017,  n.  205,  e'  rifinanziata 
nella misura di 200.000 euro per l'anno 2020 e di 500.000 euro  annui 
a decorrere dall'anno 2021. Al relativo onere  si  provvede  mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  200, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

10-sexies.  A  decorrere   dall'anno   scolastico   2020/2021,   e'
autorizzata la trasformazione da tempo parziale  a  tempo  pieno  del 
rapporto di  lavoro  dei  553  assistenti  amministrativi  e  tecnici 
assunti nell'anno scolastico  2018/2019  ai  sensi  dell'articolo  1, 
commi da 619 a 621, della legge 27  dicembre  2017,  n.  205,  e  non 
rientranti nell'applicazione delle disposizioni sulla  trasformazione 
del rapporto di lavoro prevista dall'articolo  1,  comma  738,  della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. La trasformazione  di  cui  al  primo 
periodo  del  presente  comma  e'  disposta  nel  limite   di   spesa 
complessiva  di  personale  previsto   dal   comma   10-septies.   E' 
corrispondentemente incrementata la dotazione organica del  personale 
assistente amministrativo e tecnico.  

10-septies. Alle assunzioni di cui al comma 10-sexies  si  provvede
nei limiti di spesa di 3 milioni di euro  per  l'anno  2020  e  di  9 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. Al  relativo  onere 
si provvede  mediante  corrispondente  riduzione  del  Fondo  di  cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

10-octies. Al fine di  migliorare  la  qualificazione  dei  servizi
scolastici, di ridurre il sovraffollamento nelle classi e di favorire 
l'inclusione degli alunni  e  delle  alunne  con  disabilita'  grave, 
l'organico del personale docente di cui  all'articolo  1,  comma  64, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementato, con  riferimento 
alla scuola secondaria di secondo grado, in misura  corrispondente  a 
una maggiore spesa di personale pari a  6,387  milioni  di  euro  per 
l'anno 2020, a 25,499 milioni di euro per  l'anno  2021  e  a  23,915 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con il  decreto  di 
cui al predetto articolo 1, comma 64, della legge n. 107 del  2015  i 
nuovi posti sono ripartiti tra le regioni, sulla  base  dei  seguenti 
parametri e principi:  

a) ripartizione delle risorse  tra  le  regioni  tenuto  conto  del
numero di classi con un numero di iscritti  superiore  a  22  unita', 
ridotte a  20  unita'  in  presenza  di  un  alunno  o  studente  con 
disabilita' grave certificata;  

b) monitoraggio comparativo dei risultati conseguiti, con  riguardo
agli apprendimenti, all'inclusione e alla permanenza scolastica. 

10-novies. Agli oneri derivanti dal comma 10-octies  pari  a  6,387
milioni di euro per l'anno 2020, a 25,499 milioni di euro per  l'anno 
2021 e a 23,915 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,  si 
provvede:  

a) quanto a 6,387 milioni di euro per l'anno 2020, a 20,015 milioni
di euro per l'anno 2021, a 12,169 milioni di euro per l'anno 2022 e a 
23,915 milioni di euro annui a  decorrere  dall'anno  2023,  mediante 
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma  202, 
della legge 13 luglio 2015, n. 107;  

b) quanto a 5,484 milioni di euro per l'anno 2021 e a 11,746milioni
di  euro  per  l'anno   2022,   mediante   corrispondente   riduzione 
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 634,  della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296.  
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10-decies. Alla legge 29 dicembre 2017, n. 226, sono  apportate  le
seguenti modificazioni: 

a) all'articolo 2, comma 1, alinea, le parole: «2018 e  2019»  sono
sostituite dalle seguenti: «2018, 2019 e 2020»; 

b) all'articolo 3:
1) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite  dalle

seguenti: «31 dicembre 2020»; 
2) al comma 5, le parole: «31 dicembre 2019» sono sostituite  dalle

seguenti: «31 dicembre 2020»; 
c) all'articolo 4, comma 1, le parole:  «per  ciascuno  degli  anni

2017 e 2018» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 
2017, 2018 e 2020».  

10-undecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-decies, pari ad euro
350.000  per  l'anno  2020,  si  provvede   mediante   corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23 
dicembre 2014, n. 190.  

10-duodecies. Il contributo  di  cui  all'articolo  1,  comma  385,
lettera h), della legge 28 dicembre 2015, n.  208,  in  favore  della 
Fondazione «I Lincei per la scuola» presso l'Accademia nazionale  dei 
Lincei e' prorogato per l'anno 2020.  

10-terdecies. Agli oneri derivanti dal comma 10-duodecies,  pari  a
euro 250.000 per l'anno 2020,  si  provvede  mediante  corrispondente 
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge  23 
dicembre 2014, n. 190.  

10-quaterdecies. All'articolo 1,  comma  1,  del  decreto-legge  29
ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla  legge  20 
dicembre 2019, n. 159, le parole: «entro  il  2019»  sono  sostituite 
dalle seguenti: «entro il 30 aprile 2020».  

10-quinquiesdecies. Al fine di promuovere e di  ampliare  l'accesso
ai prodotti editoriali da parte di  tutte  le  categorie  deboli,  in 
particolare delle persone con disabilita'  visiva,  anche  attraverso 
eventi di sensibilizzazione,  ricerca  sull'accessibilita'  digitale, 
corsi di formazione e  attivita'  di  consulenza,  e'  prorogato  per 
l'anno 2020 il contributo di 200.000 euro in favore della  Fondazione 
Libri italiani accessibili (LIA). Agli oneri derivanti  del  presente 
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di  cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.))  

Art. 8 

Proroga di termini in materia di giustizia 

1. All'articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2014,
n. 10, le parole «fino al 31 dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020».

2. All'articolo 21-quinquies del decreto-legge 27 giugno  2015,  n.
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, le parole «31 dicembre 2019» sono  sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2020»; 

b) al comma 3, le parole «per ciascuno degli anni 2018 e 2019» sono
sostituite dalle seguenti: «per ciascuno  degli  anni  2018,  2019  e 
2020».  

3. All'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 31  agosto  2016,  n.
168, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 ottobre  2016,  n. 
197, le parole «fino al  31  dicembre  2019»  sono  sostituite  dalle 
seguenti: «fino al 31 dicembre 2020, salvo nulla  osta  della  stessa 
amministrazione della giustizia».  

4. All'articolo 357, comma 1, del Codice della  crisi  d'impresa  e
dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 
all'alinea le parole «1° marzo 2020» sono sostituite dalle  seguenti: 
«30 giugno 2020».  

5. All'articolo 7, comma 1, della legge 12 aprile 2019, n.  31,  le
parole «dodici mesi» sono sostituite  dalle  seguenti:  ((«diciannove 
mesi». Al  quarto  comma  dell'articolo  840-septies  del  codice  di 
procedura civile, dopo le parole:  «articolo  65»  sono  inserite  le 
seguenti: «, comma 1, lettere b) e c-bis),».  

6. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo
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7 settembre 2012, n. 155, le parole: «a decorrere  dal  14  settembre 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dal  14  settembre 
2022». Agli oneri derivanti dall'attuazione del primo periodo, pari a 
euro 443.333 per l'anno 2021 e a euro 1.076.667 per l'anno  2022,  si 
provvede mediante corrispondente riduzione delle  proiezioni,  per  i 
medesimi  anni,  dello  stanziamento  del  fondo  speciale  di  parte 
corrente  iscritto,  ai  fini  del  bilancio   triennale   2020-2022, 
nell'ambito  del  programma  «Fondi  di  riserva  e  speciali»  della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  per   l'anno   2020,   allo   scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della 
giustizia.  

6-bis. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 14  giugno  2019,
n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto  2019,  n.
77,le parole: «di durata annuale» sono sostituite dalle seguenti: «di
durata non superiore a dodici mesi e comunque con scadenza finale  al
31 dicembre 2020», le parole:  «800  unita'»  sono  sostituite  dalle
seguenti: «1.095 unita'», le parole: «200 unita' di Area  I/F2»  sono
sostituite dalle seguenti: «340 unita' di area  I/F1»  e  le  parole:
«600 unita' di Area  II/F2»  sono  sostituite  dalle  seguenti:  «755
unita' di area II/F1».

6-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle  disposizioni  di
cui al comma 6-bis si provvede nell'ambito delle risorse  finanziarie 
disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o  maggiori 
oneri per la finanza pubblica.  

6-quater. All'articolo 22, comma 4, della legge 31  dicembre  2012,
n. 247, la parola: «sette» e' sostituita dalla seguente: «otto».

6-quinquies. All'articolo 49, comma  1,  della  legge  31  dicembre
2012, n. 247,  la  parola:  «sette»  e'  sostituita  dalla  seguente: 
«nove».  

6-sexies. All'articolo 379, comma  3,  primo  periodo,  del  codice
delle  crisi  d'impresa  e  dell'insolvenza,  di   cui   al   decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, le parole: «entro nove mesi dalla 
predetta data» sono sostituite dalle  seguenti:  «entro  la  data  di 
approvazione dei bilanci relativi all'esercizio  2019,  stabilita  ai 
sensi dell'articolo 2364, secondo comma, del codice civile».  

6-septies. All'articolo 10  del  decreto  legislativo  19  febbraio
2014, n. 14, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2022»; conseguentemente, il termine di cui  al 
comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n.  14  del 
2014, limitatamente alla sezione distaccata di Ischia,  e'  prorogato 
al 1° gennaio 2023;  

b) al comma 2, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2022»; conseguentemente, il termine di cui  al 
comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n.  14  del 
2014, limitatamente alla sezione distaccata di Lipari,  e'  prorogato 
al 1° gennaio 2023;  

c) al comma 3, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite  dalle
seguenti: «31 dicembre 2022»; conseguentemente, il termine di cui  al 
comma 13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n.  14  del 
2014, limitatamente  alla  sezione  distaccata  di  Portoferraio,  e' 
prorogato al 1° gennaio 2023.  

6-octies. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui  al  comma
6-septies, pari a euro 160.000 per l'anno 2022, si provvede  mediante
corrispondente riduzione della  proiezione,  per  il  medesimo  anno,
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,  ai
fini del bilancio  triennale  2020-2022,  nell'ambito  del  programma
«Fondi di riserva e speciali» della  missione  «Fondi  da  ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2020, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della giustizia.

6-novies. All'articolo 7 del decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.
135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,  n. 
12, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, alinea, le parole: «non oltre il 31  dicembre  2020»
sono sostituite dalle seguenti: «non oltre il 31 dicembre 2022»; 

b) al comma 3 e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Fino alla
scadenza del termine di cui al comma 1, le competenze  del  personale
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del Dipartimento dell'amministrazione penitenziaria  sono  esercitate 
limitatamente alle opere individuate con le modalita' di cui al primo 
e al secondo periodo  del  presente  comma  e  le  cui  procedure  di 
affidamento siano avviate entro il 30 settembre 2020».)) 

((Art. 10 bis 

Differimento dell'entrata in vigore di  disposizioni  in  materia  di 
  conversione del  segno  in  marchio  collettivo  o  in  marchio  di 
  certificazione 

1. L'entrata in vigore  delle  disposizioni  dell'articolo  33  del
decreto legislativo 20 febbraio 2019,  n.  15,  e'  differita  al  31 
dicembre 2020.))  

Capo II
Disposizioni urgenti in materia finanziaria, di organizzazione di pubbliche amministrazioni e magistrature

Art. 34 

Nautica da diporto e pertinenze  demaniali  marittime  con  finalita' 
turistico-ricreative 

1. Al fine di sostenere  il  settore  turistico-balneare  e  quello
della nautica da diporto, e' sospeso dal  1°  gennaio  2020  al  ((30 
settembre  2020))  il  pagamento  dei  canoni  dovuti  riferiti  alle 
concessioni relative a pertinenze demaniali marittime  con  finalita' 
turistico-ricreative e alle concessioni demaniali  marittime  per  la 
realizzazione e la gestione di strutture  dedicate  alla  nautica  da 
diporto, di cui all'articolo 03 del decreto-legge 5 ottobre 1993,  n.
400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre  1993,  n.
494.  

Art. 36  

Informatizzazione INAIL 

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre  2001,  n.
462, dopo l'articolo 7 e' aggiunto il seguente: 
  «Art. 7-bis (Banca dati informatizzata, comunicazione  all'INAIL  e 
tariffe). - 1. Per  digitalizzare  la  trasmissione  dei  dati  delle 
verifiche, l'INAIL predispone  la  banca  dati  informatizzata  delle 
verifiche ((in base alle indicazioni tecniche  fornite,  con  decreto 
direttoriale, dagli uffici competenti del  Ministero  dello  sviluppo 
economico e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, per i 
profili di rispettiva competenza.))  

2. Il datore di lavoro comunica tempestivamente all'INAIL, per  via
informatica,  il  nominativo  dell'organismo  che  ha  incaricato  di 
effettuare  le  verifiche  di  cui  all'articolo  4,   comma   1,   e 
all'articolo 6, comma 1.  

3. Per le verifiche di cui all'articolo 4, comma 1, e  all'articolo
6, comma 1, l'organismo che e' stato incaricato  della  verifica  dal 
datore di lavoro corrisponde all'INAIL una quota, pari al 5 per cento 
della tariffa definita dal decreto di cui al  comma  4,  destinata  a 
coprire i costi legati alla gestione ed al mantenimento  della  banca 
dati informatizzata delle verifiche. 

4. Le tariffe per gli obblighi di cui all'articolo 4,  comma  4,  e
all'articolo 6,  comma  4,  applicate  dall'organismo  che  e'  stato 
incaricato della verifica dal datore di lavoro, sono individuate  dal 
decreto del presidente dell'Istituto superiore per la  prevenzione  e 
la sicurezza del  lavoro  (ISPESL)  7  luglio  2005,  pubblicato  sul 
supplemento ordinario n. 125 alla Gazzetta Ufficiale n.  165  del  18 
luglio 2005, e successive modificazioni.».  


